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2 Giugno 2013
La Messa di Prima Comunione dei nostri 56 bambini
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2) Catechisti: Dallolio Alessandra - Marchesini Sara
    Comunicandi:

1) Buttieri Tommaso
2) Campanini Igerna
3) Correggiari Irene
4) Franchini Alice
5) Govoni Federico
6) Guarnera Lorenzo

  7) Saadi Hyba
  8) Sgobbi Giacomo
  9) Taddia Gioele
10) Tassi Giada
11) Usai Nicolas

celebrato a Pieve di Cento dalle tre Parrocchie di Castello D’Argile - Mascarino e Pieve di Cento
“Beati gli invitati alla cena del Signore . . .”  (dalla Liturgia)

“Mio Dio, io credo, adoro, spero e ti amo. Ti domando perdono per quelli che non credono, 
non adorano, non sperano, non ti amano”.  (Movimento Mariano di Senigallia)

Ore 18,00: Presiederà l’Eucaristia solenne Mons. Stefano Scanabissi,
                  Rettore del Seminario Regionale di Bologna

Dall’Enciclica “Ecclesia de Eucharistia” 
di Papa Giovanni Paolo II

Quando la Chiesa celebra l’Eucaristia, 
memoriale della morte e risurrezione del suo 
Signore, questo evento centrale di salvezza è 
reso realmente presente e “si effettua l’opera della 
nostra redenzione”. Questo sacrificio è talmente 
decisivo per la salvezza del genere umano 
che Gesù Cristo l’ha compiuto ed è tornato al 
Padre soltanto dopo averci lasciato il mezzo per 
parteciparvi come se vi fossimo stati presenti. 
Ogni fedele può così rendervi parte e attingere 
i frutti inesauribilmente. Questa è la fede, di cui 
le generazioni cristiane hanno vissuto lungo i 
secoli. Questa fede il Magistero della Chiesa ha 
continuamente ribadito con gioiosa gratitudine 
per l’inestimabile dono. Desidero ancora una 
volta richiamare questa verità, ponendomi con 
voi, miei carossimi fratelli e sorelle, in adorazione 
davanti a questo Mistero: Mistero grande, Mistero 

di misericordia. Che cosa Gesù poteva fare di più 
per noi? Davvero, nell’Eucarestia, ci mostra un 
amore che va fino “all’estremo” (cfr. Gv 13,1), un 
amore che non conosce misura.

–oOo–
Quest’anno ancor di più dobbiamo rallegrarci 

del dono dell’Eucaristia perché il Signore ci 
fa grazia di celebrare in una unica festa due 
momenti forti della nostra fede: “LA SOLENNITA’  
DEL CORPO E DEL SANGUE DEL SIGNORE” e 
”LA MESSA DI PRIMA COMUNIONE“ dei nostri 
56 bambini.

Il Papa nel documento sopra citato afferma 
che la Messa è il “DONO PER ECCELLENZA” .... 
UN INESTIMABILE DONO .... MISTERO GRANDE, 
MISTERO DI MISERICORDIA”.

Davvero l’Eucaristia è un dono troppo alto per 
capirne la grandezza con la nostra debole fede, 
con la nostra poca preghiera e con l’indifferenza 
con la quale ci accostiamo alla celebrazione 
della Messa e ancor di più andiamo a ricevere 
le Immacolate Carni misericordiose del Signore. 
Sembra proprio che anche noi, come Giuda, 
vogliamo a volte vendere per trenta denari ciò che 
di più grande Dio ha posto come dono nelle nostre 
mani. Dovremmo tante volte arrossire al pensiero, 
se pur ci pensiamo, che Gesù per amore di noi 
tutti “IN FINEM DILEXIT EOS” e cioè che Gesù 
amò fino a morire per tutti (Giov.13,1).

Chiediamo a Gesù di riscaldare il nostro 
tiepido amore col suo pieno di affetto, di pazienza 
e non indifferente a che noi possiamo essere 
salvati. Gesù prima di morire, infatti, ebbe cura 
di lasciarci questo Cibo Spirituale per la  nostra 
salvezza eterna. La Vergine Santissima ci aiuti, 

quasi donandoci il suo 
cuore e il suo amore, 
a toglierci la fiacca 
abitudinale della fede 
per esservi innestato 
un amore autentico e 
visibile, forte e generoso, 
così da poter cantare col 
Santo Vesco Alfonso Maria dei Liguori il nostro 
canto d’amore: “Gesù mio te solo amo e niente 
più, perché chi ama Dio in ogni cosa troverà 
piacere” (Pratica di amore Gesù Cristo Cap. XVII 
- Ristretto).

ELENCO DEI COMUNICANDI E DEI LORO CATECHISTI
1)  Catechisti: Parmeggiani Silvia - Pedrielli Milena 
    - Biondi Annalisa
    Comunicandi:

1) Bettoli Marianna
2) Bonato Giulia
3) Buttiglione Francesco
4) Carbonara Tommaso
5) Casarini Lorenzo

  6) Franchini Chiara
  7) Govoni Elia
  8) Govoni Mattia
  9) Pesci Giacomo
10) Pondrelli Giorgio Thiery

(continua in 2ª pag.)

nel giorno solenne del “CORPUS DOMINI”
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3) Catechisti: Pinardi Silvana - Schiavina Marcello
    Villani Lucia
    Comunicandi:
1) Borghi Annalisa
2) Correggiari Davide
3) Chierici Daniele
4) Franceschi Massimo
5) Guaraldi Stefano
6) Magli Mattia

  7) Minelli Lorenzo
  8) Mirani Emma
  9) Ramponi Lucio
10) Vivarelli Lapo
11) Zicchinolfi Giada

4) Catechisti:
    Cacciari Michela - Valenti Mariagrazia
    Comunicandi:
1) Campanini Rachele
2) Cludi Nicole
3) Ferriani Clelia
4) Festa Giulia
5) Lazzerini Sara
6) Magri Lorenzo

  7) Oppi Lorenzo
  8) Oppi Sara
  9) Sebastiano Federico
10) Tassinari Simone
11) Taddia Tommaso

5) Catechisti: Fariselli Annarita
    Parmeggiani Claudia - Guarniera Arianna
    Comunicandi:
1) Balboni Chiara
2) Belletti Marta
3) Benini Matteo
4) Bortolotti Sara
5) Ciaramella Salvatore
6) Cavicchi Arianna

  7) Dardi Riccardo
  8) Gotti Linda
  9) Govoni Simone
10) Lazzari Chiara
11) Pelliciari Ilenia
12) Trombini Luca 

PROGRAMMA  DELLA  GIORNATA

Sante Messe ore 8 - 9,30 di Prima Comunione - 9,30 opg - 11,30 posticipata e ore 18,00 seguita 
dalla processione.

Ore 9,30 - MESSA DI PRIMA COMUNIONE: accompagneranno il Canto i GIOVANI col suono 
delle chitarre.

Ore 9,00 - Appuntamento nel Cortile della Canonica per i COMUNICANDI e per i CATECHISTI per 
disporsi alla processione d’ingresso. I GENITORI, intanto, prenderanno posto a fianco dei loro figli. 
Entrando in Chiesa provvisoria: a destra i Bambini e a sinistra le Bambine.

Ore 9,30 - SANTA MESSA SOLENNE DI PRIMA COMUNIONE. QUESTO IMMENSO DONO DI DIO 
RIEMPIA LA VITA DEI NOSTRI BAMBINI, DELLE FAMIGLIE E NOSTRA DI TANTA GIOIA E PACE. 

 - AL TERMINE: nel Cortile un momento di festa brindando alla salute di tutti e consegna del 
“RICORDO” della Prima Comunione.

Ore 18,00 - SANTA MESSA SOLENNE DEL CORPUS DOMINI E PROCESSIONE COL SANTISSIMO 
SACRAMENTO CON LE TRE PARROCCHIE DELLA ZONA PASTORALE: CASTELLO D’ARGILE - 
MASCARINO E PIEVE DI CENTO,  a cui parteciperanno anche i Comunicati: TUTTI, arrivando alle 
ore 18,45, cioè dopo la Messa, per la Processione nel Quartiere interno di Porta Bologna, percorso 
non effettuato lo scorso anno e modificato a causa del terremoto. Si percorreranno le vie cittadine 
SAN CARLO - MATTEOTTI - G.B. MELLONI - GALUPPI - RISORGIMENTO - GARIBALDI - XXV 
APRILE - TADDIA - VICOLO DEL PALLONE - SAN CARLO  e rientro nella Chiesa provvisoria.

N.B.: I COMUNICATI per la processione indossino l’abito della Prima Comunione. Addobbate con 
fiori e stendardi le vostre case dove passa il Signore. Gli stendardi si trovano in parrocchia o mettetene 
dei vostri.

AL RIENTRO IN CHIESA: Canto di Adorazione - Benedizione Eucaristica - Inno del TE DEUM e 
Canto di conclusione - Saluto del Parroco. 

La Messa?
Consideriamola importante almeno quanto a un treno

“Tutti i passi che uno fa per recarsi a partecipare 
alla Santa Messa con gioia sono da un Angelo 

scritti e numerati e per ognuno sarà concesso da 
Dio sommo premio in terra e in cielo”  (S. Agostino)

1) SACRALITA’ E GRANDEZZA DELLA SANTA MESSA
La Messa è “Fonte e culmine di tutta la Evangelizzazione” 

(Presb. Ord. 5 del Vat. II): è il mistero più grande che Gesù ha 
messo nelle nostre mani. E’ la verità eterna davanti alla quale 
dobbiamo profondamente inchinarci e batterci il petto. E’ un 
rapporto fra il “NULLA” e l’“INFINITO”, fra NOI e DIO.

Scrive il Santo Pietro Eymar: “Sappi, cristiano, che la 
Santa Messa è l’atto più santo della religione. Tu non potresti 
far niente di più glorioso a Dio, né di più vantaggioso alla 
tua anima, che di ascoltarla e parteciparvi piamente e il più 
sovente”.

2) NON UNA AZIONE FRA LE TANTE 
Smettiamola di arrivare a Messa di corsa e in ritardo, che 

sia festiva o feriale. La Messa è sempre la Messa e non è una 
cosa fra le tante, che l’uomo deve compiere. E’ un  atto troppo 
grande, unico, immenso, infinito, a Dio dovuto e come tale va 
considerato e vissuto. La Messa non si può trattare come una 
qualunque altra cosa.

3) LA PUNTUALITA’: UN PRIMO ASPETTO NECESSARIO
La “PUNTUALITA’” è necessaria e sacra. Chi non è puntuale 

perde di stima e di credibilità, non ha rispetto degli altri e della 
parola data. Altrettanto non ha rispetto di Dio e della sua 
Messa, perché la Messa non è nostra ma di Dio.

4) PUNTUALITA’ PER QUALSIASI IMPEGNO E PAROLA DATA
La “PUNTUALITA’” è una norma di civiltà, protocollo 

universale di principio e non di facciata. Va rispettata 
verso chiunque, sia ricco, che povero, sia importante, che 
sconosciuto.

5) TUTTI HANNO OGNI GIORNO MILLE IMPEGNI
Nessuno è senza impegni, e tutti hanno mille cose da 

fare, ma l’educazione esige sempre il rispetto dell’altro. Chi, 
poi, arriva abitudinariamente in ritardo è un caparbio perché 
riverso su se stesso, considera gli altri un nulla.

6) IL RITARDO E’ UN COMPORTAMENTO SCANDALOSO
Andare a Messa è un atto a Dio dovuto, anche se libero, ma 

appunto perché libero, deve essere sapientemente compiuto, 
rispettoso e non irriverente. Ma se andare a Messa è una libera 
scelta, perché andarvi in ritardo? E se è un atto di amore, 
perché non sentirlo e donarlo come il dono più bello del proprio 
cuore? Il ritardatario ama poco ed è irriverente verso ciò che 
celebra.

7) CHI NON CAMBIA, E’ PERCHE’ NON VUOLE CAMBIARE
Chi non cambia gli fa comodo restare com’è e conservare 

i comportamenti del bambino mai corretti. Ma non senza colpa 
perché crescere vuol dire imparare e cambiare.

8) GIRA E PESTA SENZA NULLA CONCLUDERE
Il RITARDATARIO è spesso un abitudinario che corre, gira 

e pesta senza nulla concludere perché, non avendo ordine in 
testa, non riesce a realizzarlo neppure fuori di sé.

9) PUNTUALITA’ - PER TEMPO - IN TEMPO
Per PUNTUALITA’ si intende arrivare PER TEMPO. Andare a 

prendere il treno PER TEMPO non è la stessa cosa che andarvi 
IN TEMPO, cioè di corsa, col treno in partenza, col rischio di 
morire schiacciati sotto le ruote.

Come si arriva alla stazione per tempo per prendere 
tranquillamente il treno in tempo, così, e a maggior ragione, 
essendo la Messa un dono tanto grande e divino, si arriva PER 
TEMPO per parteciparvi IN TEMPO con intensità, gioia e amore 
pieno.

10) CHI HA RISPETTO DEGLI ALTRI NON ARRIVA MAI IN 
RITARDO, SE NON PER FORZA MAGGIORE

La PERSONA per bene non arriva mai in ritardo e arriva 
puntuale agli appuntamenti. Così agisce un gentiluomo. Non 
esistono appuntamenti liberi o obbligatori. Appuntamenti 
sono appuntamenti e ci si deve andare sempre, con gioia e 
volentieri. E’ parola data e invito accettato. La Messa è il più 
nobile degli appuntamenti, non ve n’è di più importanti.

11) LA PUNTUALITA’ VA INCENTIVATA, LODATA E IMPARATA
Il PUNTUALE è di norma una persona organizzata, dentro e 

fuori di sé, che fa ogni cosa per bene, perché prende in tempo il 
tempo per fare ogni cosa per tempo e bene, come dice la Sacra 
Scrittura: “Per ogni cosa c’è il suo momento, il suo tempo per 
ogni faccenda sotto il Cielo” (Qo. 3,1)

12) PUNTUALITA’ E RITARDO
Puntualità e ritardo non possono essere una causalità, ma 

una norma dell’agire e l’uomo se le sceglie. Nulla accade per 
caso, ma tutto è mosso dal volere del Creatore e del libero agire 
dell’uomo. Dunque chi vuole arrivare puntuale arriva puntuale 
e chi vuole arrivare in ritardo, arriva in ritardo. Dipende da 
ognuno di noi.

13) SOLO LA DOMENICA E’ IL GIORNO DEL SIGNORE
“Dio benedisse il settimo giorno e lo consacrò perché in 

esso aveva cessato da ogni lavoro” (Gen. 2,30). La DOMENICA 
è il solo giorno della Signoria di Dio sulla Creazione e in quel 
giorno il cristiano riposa dal lavoro, adora il suo Dio andando 
a Messa perché proprio in quel giorno il Signore è risorto, e fa 
festa nella carità in famiglia e nella comunità cristiana.

14) LA MESSA DONO DELLA FRESCHEZZA DELLO SPIRITO  
E DEL CORPO

Gesù, Figlio di Dio, ha vinto la morte ed è risorto proprio 

“FIDES CRISTIANORUM 
RESURRECTIO

CRISTI EST” 

2012  Anno della Fede  2013

Nella Risurrezione Gesù 
mostra di essere il CRISTO, quel 
Crocifisso Gesù morto e dopo 

tre giorni risorto, il Messia annunciato dai Profeti e 
atteso da Israele.

Tutti i cristiani ri-  
cordano che la domenica 
si chiama così proprio 
perché è il giorno della 
Risurrezione del maestro, 
è proprio il “Giorno dopo il 
Sabato, cioè la Domenica, 
giorno della festa, giorno in cui Gesù è apparso 
più volte risorto nel Cenacolo, chiuso per paura 
dei Giudei.

I Cristiani ben sanno, come dice Paolo, che 
“se Cristo non è risorto, allora è vana la mia 
predicazione ed è vana anche la vostra fede . . . 
Se noi abbiamo avuto speranza in Lui soltanto in 
questa vita siamo da compiangere più di tutti gli 
uomini”.

Credere per un Cristiano è solo questo: 
“SCOMMETTERE” sulla verità dei Vangeli, che ci 
narrano del Sepolcro vuoto, delle apparizioni del 
Crocifisso nel Cenacolo e d’intorni per quaranta 
giorni. Questo è il fondamento di tutta la fede. 
Il Cristianesimo non è un complesso di norme 
di vita, ma è una storia, un racconto vero, che 
culmina nella Risurrezione.

la domenica mattina presto, con la freschezza della mente, del 
cuore e del corpo, dopo il “RIPOSO” della tomba.

A MESSA ci si va quando si è belli freschi, perché Dio ha 
diritto di essere amato e pregato da menti limpide, con energie 
fisiche rigenerate e da cuori pieni di contentezza.

15) LA MESSA HA DIRITTO DI UN POSTO D’ONORE
La MESSA deve avere un posto di onore ed è il primo nei 

nostri impegni e doveri domenicali. Dio è il “PADRE NOSTRO”, 
che fa girare il mondo sull’asse terrestre e al quale dobbiamo 
il nostro timore e la nostra adorazione. O la Messa è proprio 
meno importante di un treno o - ed è una brutta cosa - ci 
crediamo proprio poco o nulla.
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Cari Genitori,
          le belle parole del Divino Maestro ci dicono l’amore grande che ha Dio per 
i Bambini “i cui nomi sono scritti nei Cieli” (Lc. 10,20). Questo per dire ad ognuno 
di noi, soprattutto ai Genitori, quanto grande è un BAMBINO e quanto vale, per 
ammonirci che ogni vita va accettata, sana o malata, che va amorevolmente accolta 
e amata con profondità di viscere. Infine Gesù ci insegna che la vita non è nostra, 
ma che ci viene donata da Dio, e dentro alla famiglia da Lui creata e fatta di uomo 
e di donna. Quel “LASCIATE CHE I BAMBINI VENGANO A ME” è per tutti i genitori 
un imperativo, soprattutto per i genitori cristiani, insegnandoci che l’unico e capace 

Iscrizione dei Bambini all’Anno Catechistico 2013-2014
per i nati nell’anno 2006

“Lasciate che i Bambini vengano a me 
perché di questi è il Regno dei Cieli”  (Mt.19,14)

LA  POSTA
Abbiamo ricevuto...

Carissimo P. Antonio Campanini
abbiamo ricevuto tue notizie da tuo cugino 

Guido. Abbiamo saputo dell’incidente e delle tue 
difficoltà. Ti siamo vicini con la preghiera. Abbia-
mo riportato in parrocchia il Crocifisso e ti abbia-
mo affidato al suo amore. Tutti preghiamo per te e 
ti auguriamo ogni bene.
                                      Ciao don Paolo Rossi

23 Giugno 2013 - ore 11
il Cardinale Arcivescovo CARLO 
CAFFARRA ci farà il dono di pre-
siedere l’Eucaristia nel giorno del 
Signore e darà ufficialmente inizio 
alla Chiesa provvisoria con la Be-
nedizione. Prepariamoci spiritual-
mente con gioia ad accogliere tutti 
il Pastore che viene nel nome del 
Signore e facciamo festa.

ARCICONFRATERNITA DELLA MISERICORDIA 
- I BATTUTI NERI - BRA (Cuneo)

Questa veneranda Arciconfraternita, tramite 
i nipoti dei nostri parrocchiani Teresa e Romolo 
Chiari, mi ha consegnato euro 350,00 quale libera 
generosa offerta per la ricostruzione della nostra 
Collegiata. Il pensiero è stato nobile e il nostro 
grazie è unanime. Dio benedica tutti i Confratelli 
e il loro Parroco.

DONAZIONE  PER  LA  RICOSTRUZIONE
DELLA  COLLEGIATA

Tramite il Responsabile Settore Bilancio e 
Programmazione Rag. Pierangela Serra sono per-
venuti alla Parrocchia euro 4.601,35 quale libera 
elargizione da parte di Cittadini pievesi e non.
La somma è così suddivisa per donatore:
– Matteucci Massimiliano euro 50,00 - Pieve di Cento;
– Negrisolo Anna Maria euro 505,00 - Pieve di Cento;
– Boscoreno Calcio euro 350,00 - Bologna;
– Boscoreno Calcio euro 350,00 - Bologna;
– Campanini Arianna euro 250,00 - Pieve di Cento;
– Gregori Giuseppe euro 192,85 - Minerbio;
– Centro Culturale e Ricreativo “S. Cristoforo”
   euro 2.630,00 - Ozzano dell’Emilia;
– Anonimi euro 273,50

VENDITA  OGGETTI  RELIGIOSI 
VENERDI  DI MARZO

Dalla vendita dei «Ricordini», avanzi degli 
anni passati, e di bellissime immagini del Crocifis-
so, della Sacra Famiglia e di San Giuseppe, tutti 
incorniciati e fatti dalla famiglia Cocchi Lorella e 
Aldino, sono stati realizzati euro 1.440,00 puliti. 
Questi andranno usati per la Chiesa Provvisoria 
e per la Cappella, ora chiamata «Cappella del 
Crocifisso», perché lì ora vi si trova il nostro Croci-
fisso. Devo il mio grazie, sincero e doveroso, alle 
signore Maria, Eugenia e Anita per la dedizione, e 
alla famiglia Cocchi per la gratuità del dono.

Fondazione DON MARIO CAMPIDORI
Simpatia e amicizia - Onlus

Carissimi, 
abbiamo ricevuto la generosa offerta di 250 

euro, ricavo della Tombola da Voi organizzata 
a sostegno del Villaggio senza barriere Pastor 
Angelicus e delle attività che la Fondazione pro-
muove.

Oramai fervono i preparativi per la festa del 5 
maggio, in cui ricorderemo i 10 anni dalla nascita 
al cielo di don Mario Campidori. Chiediamo ai no-
stri “amici” più preghiere, perché questa  giornata 
sia un rendimento di grazie a Dio per il dono di 
don Mario e della sua testimonianza di fede.

Ringraziando sentitamente del Vostro soste-
gno, assicuro per tutti Voi il ricordo nelle preghiere 
della Comunità del Villaggio secondo le Vostre 
intenzioni e necessità.

Con sentimenti di profonda gratitudine.

Bologna, 17 aprile 2013
                                             Massimiliano Rabbi
                                                    Presidente Due straordinari anniversari

per Mons. ANTONIO MASCAGNI
Parroco di Pieve di Cento dal 1965 al 2002

Il 27 giugno prossimo don Antonio cele-
brerà 70 anni di ministero sacerdotale, essen-
do stato ordinato dal card. Nasalli Rocca nel 
1943.

Il 29 giugno compirà 93 anni, essendo 
nato a Ganzanigo, frazione di Medicina nel 
1920. Gli manifestiamo il nostro affetto e rin-
graziamo con lui il Signore per il lunghissimo 
ministero sacerdotale e per l’operosità e lo 
zelo profusi in tanti anni di servizio pastorale 
a Pieve.

Dopo soli tre giorni dall’ordinazione fu 
inviato a Pieve come cappellano, dove  restò 
fino al 1949. In quei tragici anni di guerra fu 
collaboratore di Mons. Venturi nella formazio-
ne dei giovani con l’animazione, la catechesi.

Dal 1949 al 1964 è stato parroco ad Albe-
rone di Cento. Nel 1964 don Antonio ritornò a 
Pieve come coadiutore di mons. Venturi e l’8 
dicembre 1965 divenne parroco.

Dopo il Concilio Vaticano II° seguiva le 
indicazioni del card. Lercaro e del card. Poma 
per rinnovare la pastorale e la liturgia. Fece 
anche costruire l’altare nuovo, volto verso 
il popolo, consacrato dal Card. Lercaro nel 
1966. Dal 1971 don Antonio ha voluto il Con-
siglio pastorale parrocchiale. Ha fortemente 
sostenuto sia la devozione al Miracoloso Cro-
cifisso di Pieve, sia quella alla Madonna.

Con coraggio ha affrontato l’impegno dei 
restauri: il Crocifisso e i quadri, la facciata e 
le cappelle 
laterali della 
c o l l e g i a t a 
(oggi pur-
troppo dan-
neggiata dal 
t e r r e m o t o 
del maggio 
2012), il 
campanile e 
la canonica.

Nel giugno 
del 2002, per 
motivi di età 
e di salute, 
don Antonio 
si è dimesso 
dal ministero 
di parroco di 
Pieve e dal 2005 si è ritirato nella Casa del 
Clero di Bologna.

Ancora lo salutiamo con tanto affetto e 
ringraziamo il Signore per il lunghissimo mini-
stero sacerdotale.

                        Il parroco don Paolo e i pievesi

“pedagogo” è proprio Gesù. Solo la sua Dottrina, che è il Vangelo, è capace di formare la vita delle sue 
creature e maturarla nei valori e nel timore di Dio.

I Genitori, che hanno come in “AFFIDO” i figli, devono passare a loro l’educazione alla vita, compresa 
la fede, dando l’esempio credibile di ciò che fanno fare a loro e, se li hanno battezzati e decidono, come 
hanno promesso, di mandarli al catechismo, devono non soltanto portarli, ma anche andare a Messa 
nel giorno del Signore, in modo che ci sia coerenza fra il dire eil fare e tutto diventi scuola di pedagogia 
pratica.

Una famiglia unita, in cui regna l’amore vero, è per i figli, pur nella difficoltà dei tempi, l’unica vera 
scuola che matura alla vita. Rinnoviamo promesse, come nel giorno del battesimo, e affidamento e 
poniamo tutto nelle mani Santissime della Vergine Maria perché ne faccia preghiera per noi e per i nostri 
figli onde sia sereno il domani per noi e per loro. Vi scrive il vostro parroco e vi saluta cordialmente.

E’  IMPORTANTE  RICORDARE
1) Le iscrizioni terminano il 31 agosto prossimo e il tempo è quanto basta per farlo, tutti.
2) il MODULO di iscrizione va richiesto in Canonica e va riconsegnato direttamente al Parroco 

e comunque in Canonica, compilato per l’intero, compreso il numero di telefono e controfirmato dai 
genitori.

3) Con la consegna del modulo, per i Bambini battezzati fuori parrocchia, va consegnato anche l’atto 
di battesimo. Diversamente il Modulo di iscrizione non viene accettato e il Bambino non si ritiene iscritto.

4) L’iscrizione è obbligatoria e si fa solo il primo anno.
5) E’ gesto gentile, e nello stesso tempo civile, comunicare tempestivamente il cambio di indirizzo e 

di telefono ed eventualmente, se dovesse accadere, il ritiro del Bambino dal Catechismo.
6) Chi emigra chieda scheda e atto di Battesimo per la nuova Parrocchia dove andrà ad abitare.

Il Parroco Don Paolo Rossi
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AGENDA  PARROCCHIALE mesi GIUGNO/LUGLIO  2013
Apostolato  della  Preghiera

Intenzione Generale
Prevalga fra i popoli una cultura di dialogo, di ascolto e 
di rispetto reciproco.
Intenzione Missionaria
Dove è più forte la secolarizzazione, le comunità 
cristiane promuovano una nuova evangelizzazione.
e dell’Episcopato italiano:

Le nuove generazioni siamo educate a un uso 
corretto della libertà.

Pregare per il CLERO dicendo: Cuore di Gesù, fa’ 
che i tuoi sacerdoti approfondiscano ogni giorno il 
dono da te ricevuto.

Giugno 2013

Intenzione Generale
Perché la Giornata Mondiale della Gioventù che si 
svolge in Brasile incoraggi tutti i giovani cristiani a farsi 
discepoli e missionari del Vangelo.
Intenzione Missionaria
Perché in tutto il continenete asiatico siano aperte le 
porte ai messaggeri del Vangelo.
e dell’Episcopato italiano:
Perché cresca un laicato maturo che sappia 
testimoniare e incarnare il Vangelo nella società in un 
modo significativo anche per i non credenti.

Luglio 2013

OFFERTE  VARIE
CROCIFISSO • Letizia e Virginia euro 20,00 • signore sorelle Neri 
euro 20,00 • in memoria di Nucco Salvatore euro 20,00 • la figlia 
Marina Ferrari in memoria di Iolanda Cavicchi (2° anniversario) 
euro 40,00 • Elettrostamperie Poppi - Pieve euro 350,00 • L. e 
G.B. euro 250,00 • Gambetti Giovanna a nome del Terz’Ordine 
Francescano Secolare euro 30,00 • Italo e Lucia in memoria 
dei loro defunti euro 30,00 • da Toselli Veglia euro 50,00 • n.n. 
euro 50,00 • Elena Gambetti per ringraziare il Signore di aver 
compiuto 80 anni euro 500,00 • la famiglia D’Angelo in memoria 
di Giuseppina euro 25,00 • Pedrini Enrico euro 20,00 • le sorelle 
Edda e Irma in memoria  di Neri Lida nella sepoltura euro 100,00 
• Sign. Aide euro 20,00 • Sandra - Egidio - Tiziana e Mirko per 
il ritorno a casa del venerato Crocifisso euro 200,00 • Dina 
Biondi Ballestrazzi nel compimento degli ottantanni euro 50,00 
• Giuseppe Campanini per grazia ricevuta euro 50,00 • Vera 
Gennaro in memoria del marito e dei suoi derfunti euro 40,00 • 
trovate in tasca - non ricordo chi li ha dati - euro 100,00 • signora 
Andalini in memoria di Andalini - Cristi euro 100,00 • famiglia 
Chiarelli euro 10,00 • sig.ra Giacomelli Adele euro 10,00.
   CULTO  • Bonfiglioli Isabella euro 20,00 • famiglia Andalini 
in memoria defunti Andalini - Cristi euro 50,00 • salone in 
occasione del compleanno di Lisa Manservisi euro 30,00 • 
sig.ra Maria Serra euro 10,00 • signora Dina euro 10,00 • per 
compleanno di Maffucci Sofia - salone euro 50,00 • il Centro 
Anziani per l’Ora di Adorazione delle Quarantore euro 50,00 
• Gennaro Vera in memoria del marito e dei suoi defunti euro 
40,00 • Govoni Lina euro 10,00 • Sig. Corvini Adelmina - offerta 
per i tre sacerdoti neri celebranti - euro 50,00 • i genitori Elisa e 
Matteo Chiodi in occasione del battesimo di Davide euro 100,00 
• uso salone compleanno di Bareka Giovanna euro 20,00 • 
Alessio e Giada per uso salone per compleanno euro 50,00 • 
moglie e famiglia in memoria di Marchesini Armando euro 50,00 
• in memoria del defunto Errera Salvatore, la famiglia nel giorno 
del funerale euro 20,00.
EMERGENZA TERREMOTO - COLLEGIATA • famiglia Giorgi 
Attilio euro 100,00 • n.n. euro 20,00 • famiglia Rimondi nel 21° 
anniversario di Rimondi Andrea euro 50,00 • famiglia Roversi 
Eugenio euro 50,00 • Manservisi Luciano per funerale della 
mamma Campanini Nerina euro 100,00 • Maria e Alda euro 
50,00 • famiglia Bonazzi - Saveri euro 200,00 • Rimondi Marta 
euro 20,00 • signori Buttieri Federico e Anna euro 30,00 • 
Edda e Mauro per battesimo di Caterina euro 100,00 • n.n. in 
memoria di Urbamo in occasione del compleanno euro 100,00 
• Govoni Marta euro 40,00 • famiglia Correggiari - Giberti euro 
100,00 • Bonora Luciano e Alma euro 100,00 • Alberghini Pietro 
in memoria dei genitori euro 100,00 • famiglia di Filippo Pietro 
euro 50,00 • Bruno - Adriano e Walter - grazie! euro 100,00 • da 
Edoardo e Federico - due piccoli fratellini - euro 2,83 • Bonazzi 
Agnese per la Chiesa provvisoria euro 50,00 • famiglia Bargellini 
euro 70,00 • Vanda e Dino in memoria di zio Vincenzo euro 25,00 
• n.n. euro 40,00 • P.Z. euro 50,00 • n.n. euro 50,00 • Fariselli 
Mafalda euro 20,00 • Ansaloni Albertina - per Cappella feriale 
- euro 50,00 • Chiari Fulvio euro 50,00 • n.n. euro 10,00 • n.n. 
euro 20,00 • i figli in memoria di Donato e Angiolina euro 40,00 • 
T.G. e L.C. euro 500,00.
BOLLETTINO  • Franzoni - Pirani euro 10,00 • famiglia Govoni 
Remo euro 30,00 • famiglia Govoni Umberto euro 20,00 • sorelle 
Neri euro 20,00 • signori Buttieri Anna e Federico euro 20,00 • 
Taddia Sergio euro 5,00 • Cavicchi Vanna euro 5,00 • Pinardi 
Noe’ (Bologna) euro 20,00 • Alberghini Giuseppe euro 50,00 
• Bargellini Piera euro 10,00 • Bonora Marianna euro 20,00 
• Fiocchi Teresa (Argelato) euro 10,00 • Lorenzo e Riccardo 
euro 10,00 • Govoni Pietro euro 10,00 • in memoria dei coniugi 
Nino e Teresa - Angela e Claudia euro 50,00 • n.n. euro 10,00 • 
Correggiari Gabriella e Gabriele euro 10,00 • n.n. euro 20,00 . 
Balboni Pirani Leana euro 30,00 • n.n. euro 10,00 • Buriani Spina 
Maria euro 20,00.
CARITAS PARROCCHIALE • i genitori in occasione del 
battesimo di Caterina Borsari euro 50,00 • fondo famiglie: Tonino 
e Giuseppe euro 50,00.
QUARANTORE • Associazione Donatori di Sangue (A.D.V.S.) 
euro 155,00. 
PADRE RAMPONI • n.n. euro 50,00 • n.n. euro 20,00.
PER DON DAVIDE • Manservisi Anna e Lisa per il funerale della 
nonna Nerina euro 30,00.
PADRE CAMPANINI • n.n. euro 10,00. 

I NOSTRI DEFUNTI

ORARI  DEL  SANTUARIO 

DOMENICHE e FESTE di PRECETTO:
Sante Messe ore 8 - 9,30 opg - 11

FESTIVA DEL SABATO: ore 18
VESPRO E BENEDIZIONE EUCARISTICA: Ore 16 
(giugno - luglio - agosto - settembre ore 17)

FERIALE: 
Lunedì - Martedì - Mercoledì: ore 18

(da metà maggio a metà ottobre: ore 19)
Giovedì ore 8,30 • Venerdì ore 10,00

Sabato ore 8,30: 
(se non ci sono Matrimoni, funerali o altro).

CONFESSIONI: 
Venerdi ore 9,00 • Sabato ore 14,30 / 18

A richiesta quando è possibile
(estivo ore 15 - 18)

AMEDEO PAOLO ALBERGHINI
(n. 6-11-1933 – m. 23-12-2012)

In sua memoria offrono:
la moglie e il figlio Daniele per la 

Chiesa euro 100,00;
i colleghi della figlia Alessandra

per il Crocifisso euro 85,00.

Pregare per il CLERO dicendo: Cuore di Gesù, 
guida i Vescovi nella loro missione di maestri, padri 
e pastori della loro Chiesa.

IL BOLLETTINO PARROCCHIALE viene inviato a tutte le famiglie della 
Parrocchia perché ogni battezzato è un parrocchiano, anche chi ha deciso 

RICCARDO LANZONI
(n. 2-3-1924 – m. 3-1-2013)

In sua memoria offrono:
n.n. per il Culto euro 250,00; per il funerale euro 30,00.
Lanzoni Adriano e famiglia per il Crocifisso euro 300,00

(corretto da 30,00 in 300,00).
Campanini Giuseppe e famiglia per ricupero Collegiata euro 50,00.

Alberghini Vanni - Laura e famiglia per il Culto euro 100,00.

ANCILLA GOVONI Ved. Oppi
(n. 25-2-1920 – m. 20-3-2013)
In sua memoria offrono:
i pronipoti Lorenzo e Giacomo per il 
Crocifisso euro 50,00.
Il pronipote Nicholas per il Crocifisso 
euro 25,00.
I pronipoti  Luca e Priscilla per 
ricostruzione Collegiata euro 50,00.

GALEAZZO MACCAFERRI
(n. 25-1-1939 – m. 23-2-2013)

In sua memoria offrono:
il figlio, la nuora e il nipotino Lorenzo 
per restauro Collegiata euro 150,00.

MARIO GOVONI
(n. 30-4-1928 – m. 6-3-2013)
In sua memoria offrono:
la moglie e le sorelle Gabriella e Marta 
per il Crocifisso euro 100,00.
Il fratello Luigi, e nipoti Anna e Andrea 
e le loro famiglie per ristrutturazione 
Collegiata euro 100,00.

GIOVANNI BARGELLINI (Nanni)
(n. 1-8-1966 – m. 13-3-2013)

In sua memoria offrono:
famiglia Dall’Olio Giorgio per 

ricostruzione Santuario euro 100,00.
Busi Pietro per restauro Chiesa

euro 50,00.
I genitori, la moglie e il piccolo Lorenzo 
per ricostruzione Collegiata euro 40,00.

CHIESA PROVVISORIA
nel cortile della Canonica

con accesso dalla Piazza e da Via S. Carlo 
IL CROCIFISSO E’ IN CAPPELLA

NERINA CAMPANINI Ved. Manservisi
(n. 24-8-1917 – m. 12-2-2013)

In sua memoria offrono:
Famiglia Melloni per Caritas: fondo Famiglie euro 50,00.

Manservisi Lisa e Anna per missione Don Davide euro 30,00.
Manservisi Luciano e famiglia

per ricostruzione Collegiata euro 100,00.

NOVELLA QUERZOLI
in Cavicchi
(n. 20-6-1926 – m. 23-1-2013)
In sua memoria offrono:
Cognate Generosa e Adele per il 
Crocifisso euro 50,00.
La famiglia Cavicchi Enrico per il 
Crocifisso euro 200,00.
Gli  amici cacciatori di Claudio  per il 
Crocifisso euro 120,00.

Cavicchi Ennio e i nipoti per ricostruzione Collegiata euro 100,00.

Per desiderio della defunta per il Crocifisso euro 100,00.
I familiari per ricostruzione Collegiata euro 130,00.

TERESA CAMPANINI Ved. Alberghini
(n. 27-3-1922 – m. 15-1-2013)

In sua memoria offrono: il figlio e famiglia per il Culto euro 50,00;
per il Crocifisso euro 50,00.

GIUSEPPINA BARALDI
Ved. Ramponi
(n. 8-8-1924 – m. 5-4-2013)
In sua memoria offrono:
I figli per il Crocifisso euro 100,00;
per missione P. Ramponi euro 50,00.

EDDA AURORA ASTOLFI Ved. Mauro
(n. 30-4-1926)

In sua memoria offrono:
le figlie e i familiari per il Culto euro 50,00.

ONORINA CLUDI
Ved. Giovannini

(n. 12-3-1919 – m. 9-3-2013)
In sua memoria offrono:

Magri Alfio, Renato, Lidia e loro 
famiglie per ricostruzione Collegiata 

euro 300,00.

ROSINA BUSI Ved. Toni
(n. 9-6-1932 – m. 29-3-2013)
In sua memoria offrono:
n.n. per restauro Collegiata
euro 100,00; per restauro S. Rocco 
e San Sebastiano euro 100,00; per il 
Crocifisso euro 50,00.
Famiglia Bonazzi Carlo per il Crocifisso 
euro 50,00.

Balboni Adele e Buriani Morena per il Culto euro 100,00;
per i bimbi orfani euro 50,00.

di allontanarsi dal Signore e dalla Chiesa. Chi non si sente discepolo di Cristo, né figlio della Chiesa e neppure parrocchiano, non abbia timore di cestinarlo 
perché non è Vangelo. Se, poi, qualcuno fosse mosso da curiosità e volesse sapere che cosa il parroco gli ha voluto scrivere, lo può tranquillamente 
leggere. Gli viene solo ricordato, ma non è poca cosa, che è un figlio di Dio, lo voglia o non lo voglia, un redento dalla Pasqua di “Gesù Cristo, Unico 
Salvatore del Mondo: ieri, oggi e sempre”. Mi scuso per chi non è cattolico se, se lo trova in buchetta.                         Don Paolo Rossi - parroco


